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V.ZE VIGOLO MARCHESE (CPD13) Casa
indipendente di 3 vani e servizi + rustico, con
stallino,fienile e porticato, box doppio. Terreni
di pertinenza. € 80.000

CARPANETO (APC94) Appartamento in
quadrifamiliare di 3 vani + cucina abitabile,
bagno, cantina, box. Buone finiture.

€ 130.000

RIVALTA (CPD67) Villa con piscina e ampio
giardino, 4 vani + cucina, sala pranzo, tripli
servizi, mansarda, taverna, cantina, box tri-
plo. € 465.000

VIC. CARPANETO (FO036) Maneggio ben
avviato formato da abitazione, dependance e
fabbricato agricolo,terreno di 80 p.p. con
laghetto privato. € 980.000 tratt.

■ La bufera si scatena alle
17,52, quando il presidente del
consiglio comunale Ernesto
Carini ufficializza l’esito del vo-
to sulla pregiudiziale che Gian-
ni D’Amo (PiacenzaComune)
ha posto alla mozione del Po-
polo della libertà sul manteni-
mento a verde dell’area ex Per-
tite. «Se c’è un atto di indirizzo
di quest’aula – motiva D’Amo –
che senso ha fare un referen-
dum che costa 30mila euro? A
mio avviso se passa questa mo-
zione la decisione di organizza-
re la consultazione popolare di-
venta impugnabile, un rischio
che non possiamo correre».

Con i sì della maggioranza
più quelli dello stesso D’Amo e
di Sandro Ballerini (gruppo mi-
sto, ex Pdl) la pregiudiziale è ap-
provata. E il Pdl insorge: «Vole-
te mettere il bavaglio all’oppo-
sizione».

Ma siamo solo all’inizio: del-
la questione, infatti, si sarebbe
potuto discutere pochi minuti
dopo, visto che all’ordine del
giorno c’era un’altra mozione
legata al tema delle aree milita-
ri, stavolta a firma centrosini-
stra. Il capogruppo del Pd Pie-
rangelo Romersi, però, annun-
cia il ritiro dell’atto: «Gli ultimi
sviluppi del confronto tra l’am-
ministrazione comunale e il
ministero della Difesa, uniti al-
l’imminenza del referendum

sulla Pertite, consigliano di riti-
rarla e di ripresentarla tra un
mese».

A questo punto scoppia la ba-
garre: gli esponenti del Popolo
della libertà escono dall’aula in
segno di protesta e si lanciano
in dichiarazioni molto pesanti.
«Oggi è stata scritta una pagina
di questo consiglio – attacca
Carlo Mazzoni – perché non si è
voluto lasciar parlare di un ar-
gomento fondamentale per il
futuro di Piacenza i rappresen-

tanti di migliaia di cittadini. E’
uno schiaffo gravissimo alla de-
mocrazia». «Anche perché – in-
calza Marco Tassi – in conferen-
za di capigruppo D’Amo aveva
annunciato ciò che avrebbe fat-
to, ma nessuno dal centrosini-
stra aveva detto che avrebbe a-
derito. L’amministrazione e la
maggioranza sono in totale
confusione sulla Pertite e le a-
ree militari in genere, continua-
no a contraddirsi e ovviamente
non ne vogliono parlare. Ma co-

sì facendo ci tappano la bocca
in modo inaccettabile, il presi-
dente Carini intervenga per tu-
telare i nostri diritti. Tra l’altro
la mozione era stata ammessa,
quindi giudicata corretta».

Secondo Luigi Salice «non è
vero che il voto della nostra mo-
zione avrebbe potuto pregiudi-
care il referendum, appunta-
mento usato a fini propagandi-
stici: per questo non vogliono il
dibattito e usano espedienti
davvero miseri per evitarlo».

Infine, Filiberto Putzu ha lan-
ciato un allarme anche per il fu-
turo: «Se passa la linea di qual-
che turista della democrazia
che si trova in maggioranza, noi
non potremo più parlare per i
prossimi mesi, basterà mettere
pregiudiziali a tutto ciò che pre-
sentiamo. Potevano lasciarci
parlare per poi votare contro,
ma evidentemente temono che
mettiamo in luce tutte le loro
contraddizioni».

Michele Rancati

L’aula consiliare
di Palazzo
Mercanti durante
la seduta di ieri,
mentre parla il
sindaco Reggi
(foto Cravedi)

■ (mir) Dimezzati gli spazi per
la polizia provinciale in via Gari-
baldi (e mantenuti “solo” dalle 7
alle 19 dal lunedì al venerdì), ri-
dotti quelli della polizia munici-
pale davanti al teatro Municipa-
le e mantenuti inalterati quelli di
via Caccialupo per i carabinieri.

Questa l’ultima versione della
razionalizzazione dei parcheggi
riservati alle forze dell’ordine
nelle strade del centro storico.

Ad annunciarla ieri in apertu-
ra di consiglio comunale è stato
il sindaco Roberto Reggi, dopo la
riunione del comitato per l’ordi-
ne e la sicurezza pubblica con-
vocato in prefettura proprio per
discutere dell’argomento.

«Attualmente – ha chiarito il
primo cittadino - stiamo dando
attuazione integralmente alla
mozione approvata in consiglio
comunale, che prevedeva la sop-
pressione totale di quegli spazi.
In seguito a un confronto avuto
con il comitato, siamo arrivati a
una soluzione di compromesso
che tiene conto delle effettive e-
sigenze di tutti. In particolare i
carabinieri presto riavranno gli
spazi che hanno bisogno per ra-
gioni funzionali e di sicurezza».

Il presidente del consiglio Er-
nesto Carini ha invitato l’aula ad
accettare questa decisione «che
arriva da un organismo molto
importante, che dobbiamo do-

verosamente ascoltare».
Ma qualche critica dell’oppo-

sizione non è mancata. Marco
Tassi (Pdl) ha osservato che «non
era obbligatorio togliere nem-
meno per un giorno i posteggi
dei carabinieri, l’idea era di ra-
zionalizzare quelli in eccesso in
centro, in modo da restituirli ai

cittadini a cui in questi anni ave-
te tolto ogni opportunità di po-
steggiare».

Carlo Mazza (gruppo misto)
ha invece sollevato una questio-
ne procedurale: «Per la prima
volta in 25 anni da consigliere ho
visto una mozione attuata in un
settimana, speriamo sia lo stesso

anche con le altre. Io però non
sono d’accordo che il comitato
per l’ordine pubblico abbia indi-
viduato una soluzione che dob-
biamo recepire: si tratta di un in-
dirizzo senza dubbio rilevante,
ma non possono decidere per il
consiglio, che quindi deve riana-
lizzare la questione».

Apprezzamento per la decisio-
ne del sindaco è arrivato dal ca-
pogruppo del Pd Pierangelo Ro-
mersi, ma anche da Antonio Le-
voni dell’Udc e Luigi Salice del
Popolo della libertà: “Mi pare la
soluzione migliore – ha detto
quest’ultimo - a una situazione
non positiva che si era creata. Ma
mi preoccupa l’intervento di Ro-
mersi (che aveva lodato anche il
completamento di corso Europa,
ndr) che verso l’amministrazio-
ne usa toni da socialismo reale
che non si sentivano dai tempi
dell’ex Unione sovietica”.

Gianni D’Amo (PiacenzaComune)

La seduta
del Consiglio

Posti auto,la soluzione di Reggi:
i carabinieri riavranno gli spazi

Pertite,tuoni e fulmini sulla proposta Pdl
La maggioranza e Ballerini votano con D’Amo: bocciata la mozione pro-area verde («renderebbe
impugnabile il referendum»). E l’opposizione lascia l’aula per protesta: schiaffo alla democrazia

TASSI (PDL)

«Scuola De Amicis,
acqua del tetto»
■ (mir) «Le mamme degli
alunni della scuola De Amicis
segnalano alcuni interventi ur-
genti da effettuare: quando
piove entra acqua dal tetto
della palestra, il maniglione
antipanico non funziona in
modo corretto e il giardino do-
ve i bambini devono giocare è
malmesso». Lo ha detto Marco
Tassi (Pdl).

PERRUCCI E GALVANI

«Auto troppo veloci
in tre vie cittadine»
■ (mir) Questioni viabilisti-
che sollevate da due consiglie-
ri. Stefano Perrucci (Pd) ha af-
fermato che in via Raineri e in
via Durante le auto passano ad
alta velocità. Stesso problema
evidenziato per via Campagna
da Bruno Galvani (Gruppo mi-
sto).

FRONTINI (PC LIBERA)

«Deposito “bici”
poco frequentato»
■ (mir) «La gestione del de-
posito di biciclette a pagamen-
to della stazione è difficoltosa
perché poco frequentato? ». Lo
chiede Stefano Frontini (Pia-
cenza libera), preannunciando
un’interrogazione.

LEVONI (UDC)

«Perché allontanare
le volontarie dal canile? »
■ (mir) Antonio Levoni
(Udc) ha domandato spiega-
zioni sul trattamento ricevuto
da due volontarie del canile:
«Mi risulta che siano state al-
lontanate dalla struttura, mi
piacerebbe sapere i motivi di
questa decisione, visto che en-
trambe sono amanti degli ani-
mali».

PER IL “LATO B”

Polledri: De Micheli
poco femminista
■ (mir) Nuova punzecchia-
tura del parlamentare e consi-
gliere della Lega nord Massi-
mo Polledri verso la collega
Paola De Micheli (Pd): «Mi so-
no dissociato dalla disdicevole
graduatoria sul “lato B” della
parlamentari, lei ha apprezza-
to questa iniziativa, che non
mi pare in linea con le batta-
glie storiche delle femministe
piacentine presenti anche in
questa aula».

Brevi
dall’aula

S.Lazzaro,Carbone: entro due giorni 
correzioni alla segnaletica contestata
■ (mir) «Nel giro di un paio di
giorni partiranno i lavori per ri-
portare la viabilità di via Emilia
Parmense all’antico assetto». Lo
ha detto l’assessore Pierangelo
Carbone rispondendo a una mo-
zione presentata dal Popolo del-
la libertà e promossa con voto bi-
partisan. Gli abitanti e i commer-
cianti di San Lazzaro, infatti, ave-
vano sollevato vibranti proteste

contro la riorganizzazione della
circolazione dovuta all’apertura
di un nuovo centro commerciale.

«Il 9 maggio – ha aggiunto l’as-
sessore - abbiamo scritto al lot-
tizzante di attivarsi per tornare
alla segnaletica originaria, ci a-
spettiamo che in questa stessa
settimana inizino gli interventi
che dureranno uno o due giorni.
Nelle prossime settimane cer-

cheremo anche di valutare l’ipo-
tesi di realizzare una rotatoria in
corrispondenza dell’ingresso alla
pubblica assistenza Croce bian-
ca. Correggeremo quello che non
va, ma non dimentichiamoci che
questo insediamento ha portato
85 posti di lavoro e ha riqualifi-
cato un’importante parte di città,
altrove abbiamo invece avuto o-
perazioni finanziarie meno pro-

duttive, come all’ex Acna».
Dai banchi della maggioranza

Marco Fumi (Per Piacenza con
Reggi) si è però chiesto se «la ro-
tonda non fosse prevista nel pro-
getto originale: mi pare di sì, per-
ché quindi dovrà essere carico
del comune e non del lottizzan-
te? Si è persa l’occasione impor-
tante di farla costruire assieme al
centro commerciale».

A sollecitare la tempestiva si-
stemazione della questione via-
bilistica ci avevano pensato Mar-
co Tassi e Filiberto Putzu del Pdl,
ricordando gli impegni presi da
Carbone in una seduta del consi-
glio della Circoscrizione 4.Marco Fumi (Per Piacenza con Reggi)

■ (mir) Prima dell’esta-
te al Capitolo partirà in in-
tervento di manutenzione
stradale che interesserà
via Ranza e non solo. Ma
per lavori più importanti
bisognerà attendere anco-
ra, anche perché la ritardata partenza del-
l’insediamento artigianale al Malcantone
blocca il piano di riqualificazione legato al-
la lottizzazione.

Lo ha detto l’assessore Pierangelo Car-
bone rispondendo a un’interrogazione del
consigliere del gruppo misto Sandro Bal-
lerini, il quale ha sottolineato i tanti disagi
che vivono i residenti del quartiere cittadi-
no. «Speriamo che questi primi lavori – ha
aggiunto dopo essersi detto soddisfatto
delle parole dell’assessore – possa essere il
primo passo di un miglioramento più
complessivo della qualità della vita della

zona».
VERDE URBANO Appro-

vata con voto bipartisan la
mozione con cui il consi-
gliere del gruppo misto
Bruno Galvani chiedeva la
predisposizione di un re-

golamento per il verde urbano. «Per ora –
ha chiarito l’assessore Carbone – stiamo
producendo un documento che contenga
le linee guida da seguire sia per i giardini e
le alberature pubbliche, sia per quelli dei
privati. Vedremo poi che passaggi seguire
per condividerlo e farlo diventare un rego-
lamento vero e proprio».

GIORNATA EUROPEA CONTRO L’OMOFO-
BIA Il consiglio comunale ha approvato la
mozione del centrosinistra (unico contra-
rio Stefano Frontini di Piacenza libera) per
l’adesione di Piacenza alla giornata euro-
pea contro l’omofobia.

Al Capitolo

Via Ranza,entro l’estate
partiranno i lavori

per la manutenzione
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